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Presadaun raptus, la
donna,31anni diorigine
paraguiana,haridotto a
brandellialmenouna
ventina dibanconote da 50
e20 euro.Quando sono
arrivati ipoliziotti c’erano
pezzidisoldi sparsi
ovunque.

Ildato

Cene e lezioni di cucina
con i piatti della tradizione
per festeggiare i 40 anni
di attività del Veneto Club

MESSA. In una grande e com-
mossa partecipazione di fedeli,
ilvescovoBeniaminoPizziol,do-
po la messa in basilica a Monte
Berico, ha benedetto la statua
inpietradiVicenzaraffigurante
il papa-prete Wojtyla, realizza-
ta dallo scultore Luciano Minati
evolutafortementedaTomPer-
ry,“l’uomo apiedi nudi"di Soviz-
zo (nella foto assieme a Minati,
Pizziol, Gianni Bruttomesso e
MarioCollicelli). •

Tanti chilometri così, non li
aveva fatti neppure nuotando
nei mari del nord. Sedicimila
chilometri: è la distanza che
separa in linea d’aria Vicenza
da Melbourne, in Australia,
dove nei giorni scorsi in tanti
hanno scoperto la bontà del
baccalàallavicentina.Adimo-
strarloèilsuccessochehaotte-
nuto la Venerabile Confrater-
nita nella lunga trasferta
down under, alla quale hanno
partecipato il vicepresidente
Fausto Fabbris e gli chef del
gruppo ristoratori della Con-
fraternita del baccalà alla vi-
centina Antonio Chemello
(TrattoriadiPalmerinodiSan-
drigo)eLucaChemello(Risto-
rante Aeolia di Costozza).
Ad invitare nella terra dei

canguri i rappresentanti del
sodaliziochepromuoveilpiat-
to tipico vicentino è stato il
“Veneto Club” di Melbourne,
che conta oltre 3 mila iscritti:
perfesteggiarei40annidiatti-
vità, l’associazione ha infatti
organizzatounasettimanaric-
ca di eventi, iniziative, concor-
si,cenedigalaecorsidicucina
con i cuochi italiani.
Piatto d’eccellenza della ma-

nifestazioneè,appunto, ilbac-
calà alla vicentina, simbolo
della gastronomia berica, che

sta facendo il giro del mondo
sbarcando per la seconda vol-
ta, in due anni, in Australia
(nel 2012 toccò a Sydney). Un
altro passo di promozione in-
ternazionale dopo i preceden-
ti viaggi in Canada e in mezza
Europa. Ma gli chef vicentini
hannoportatoanchealtrespe-
cialità venete, come i bigoli
con l’arna, la Sopressa vicenti-
naDop, il formaggioe lospeck
diAsiago, idolcidellatradizio-
ne.
I festeggiamenti organizzati

dal Veneto Club, guidato della
presidente Dalilha Sabbadini,
alla cui organizzazione ha col-
laborato Carla Rigoni (conso-
rella onoraria della Confrater-
nitaeambasciatricedelbacca-
là alla vicentina in Australia),
sono iniziati domenica scorsa
con un concorso gastronomi-

co che premiava la miglior ri-
cetta di baccalà. In qualità di
giudici sono stati coinvolti i
cuochi Antonio e Luca Che-
mello, i quali, nei giorni suc-
cessivi, hanno tenuto anche
delle lezioni di cucina sul piat-
to tipico berico e sulla gastro-
nomia vicentina in alcune
scuole australiane, appunta-
menti che hanno registrato il
tutto esaurito. Martedì i rap-
presentanti vicentini della
Confraternita sono saliti in
cattedraperunalezionealpre-
stigioso William Angliss Insti-
tute di Melbourne. Il momen-
to clou dei festeggiamenti è
statovenerdìconlacenadiga-
laabasedibaccalàallavicenti-
na e altri piatti tipici del no-
stro territorio, con oltre 200
commensali.•
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GASTRONOMIA. Aportarlo inAustralia èlaVenerabile Confraternita

Ilbaccalàallavicentina
conquistaMelbourne

Ennesima
chiamataal113
dairesidenti
divialeCrispi
perunafesta
tropporumorosa

Fotonotizia

Claudia Milani Vicenzi

Va bene che sia il “vil denaro”
ma perché abbia ridotto a
brandelli tutti quei soldi resta
un mistero. In pochi minuti,
fuori di sé, come in preda ad
un raptus, ha stracciato deci-
ne di banconote da venti e da
cinquanta. Mille euro gettati
al vento e che, magari, erano il
guadagno di un mese di lavo-
ro. Una domenica sera decisa-
mentemovimentata,per lapo-
lizia. La prima chiamata è sta-
ta per un marocchino ubriaco
che prima ha ballato sotto la
pioggia,poiècadutoehasbat-
tuto la testa.
Poi è stata la volta di una fe-

sta a dir poco movimentata in
un appartamento di viale Cri-
spi, con i residenti esasperati
per lasambaatuttovolumeal-
le due di notte. E quando sono
arrivati gli agenti ad aprire la
porta c’era uno degli invitati,
anche in questo caso in preda

ai fumi dell’alcol che prima si
è spacciato per un poliziotto
peruviano e poi ha dato in
escandescenze.L’ultimointer-
vento in centro, un’ora dopo.

I SOLDI. Piazza dei Signori era
quasi completamente deser-
ta, regnava il silenzio.Di colpo
le urla, tanto che il titolare di
un bar, impegnato nelle ulti-
me pulizie dopo la chiusura, è
corso a vedere che cosa stesse
succedendo. La scena davanti
ai suoi occhi era surreale: una
giovane donna che faceva a
pezzi delle banconote, le lan-
ciava in aria come fossero co-
riandoli e poi correva di qua e
di làperprendereal volo ipez-
zetti che cadevano. Insieme a
leiunuomochecercavadi cal-
marla. È stato dato l’allarme
inquesturae incentrosièpre-
cipitata una “pantera”.
Gli agenti si sono trovati da-

vanti una donna di 31 anni, di
origine paraguaina in eviden-
te stato confusionale. A terra,
pezzi di banconote da venti e
cinquanta euro. Un gesto in-
spiegabile, forse dovuto ad un
raptus. Di certo non c’era ver-
sodicalmarlanédifarlaragio-
nare. Secondo l’uomo che era
insieme a lei, non era né sotto
l’effetto dell’alcol né di droga
e, fino a qualche istante prima
il suo stato d’animo sarebbe
stato completamente diverso.

Per la stranierasi è resoneces-
sario il ricovero in ospedale,
dove si trova tuttora ricovera-
ta.

LA FESTA.Non è la prima volta
che i residenti di un palazzo di
viale Crispi chiedono l’inter-
vento della polizia. Sempre lo
stesso il motivo. La loro vicina
sudamericanaorganizzaspes-
so festeacasa. Feste adir poco
rumorose, con musica a tutto
volume fino a mattina. E spes-
so succede anche che, all’arri-
vodegliagenti, cali il silenzioe
nessuno apra alla porta. L’al-
tra mattina, invece, si è affac-
ciato un peruviano che soste-

neva di essere pure luiunpoli-
ziotto. Si reggeva a stento in
piedi. Non gli mancava invece
laparlantina.Siè fattosempre
più aggressivo, arrogante fino
aquandononhainiziatoadin-
sultare un agente. È stato por-
tato a fatica in questura e ha
rimediatao una denuncia per
oltraggioeresistenzaapubbli-
co ufficiale e per ubriachezza
molesta. Non abbastanza per
calmarlo. Mentre lasciava gli
uffici ha continuato ad impre-
care e, visto che non riusciva a
trovare più il permesso di sog-
giorno,haancheaccusatoipo-
liziotti di averglierlo rubato.•
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ILCOLPO

Furtodivestiti
Arrestate
dueragazze,
unaha16anni

AntonioChemello mostraunpiattodi risottoal bacalà.ARCHIVIO

Benedetta
lastatua
diWojtyla

SanLazzaro

NOTTE MOVIMENTATA.Tantigli interventidellapolizia domenicatra cuiquelloin piazza dei Signoripercalmareunadonna in stato confusionale

Strappaventibanconoteda50euro

Unadonna inpreda adunraptus hadistruttoquasimille euro in pochiminutil’altranotte incentro

Quandogliagentisonoarrivati
eratardi:distruttimilleeuro
Inspiegabileilmotivodelgesto:
finoapocoprimastavabene

«Ho rubato per fame, perché
in Romania ho quattro figli
piccoli, aspetto il quinto bam-
bino e ho bisogno di soldi». Si
è giustificata così Loredana
Raducan, romena di 25 anni
quando, ieri mattina, si è pre-
sentata davanti al giudice per
il processo per direttissima e
ha patteggiato cinque mesi e
dieci giorni (pena sospesa). La
donna è stata arrestata insie-
me ad una connazionale di 16
anni domenica pomeriggio al
negozio Cisalfa sport al centro
commercialePalladio.Adatti-
rarel’attenzionedeidipenden-
tièstato ilrumore inequivoca-
bile che hanno sentito arriva-
re dai camierini e che si è ripe-
tuto più volte: quello della
placca anti-taccheggio che ve-
niva fatta saltare. Nelle loro
borse sono stati trovati capi
per circa 300 euro. La mino-
renne è stata portata al carce-
re di Treviso. •
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LoredanaRaducan

BALLA(ECADE)
SOTTOLA PIOGGIA
Forse,dopo qualche
bicchieredi troppo,si è
sentitoun po’comeGene
Kellynelfilm “Singin’in
therain”. Di sicuroil suo
spettacolodavantia un
locale,con luicheballava
sottolapioggia è finitonel
peggioredei modi,conuna
feritaallatestae un
ricoveroinospedale.
Èsuccesso domenicasera,
pocodopo le21, davantial
barVicenzadi viale San
Lazzaro.Qualcuno ha dato
l’allarmealla centrale
operativadella questura,
dicendosoltantochec’era
un«uomo a terra».Poteva
significarequalsiasicosa.
La“pantera”dellevolanti
èaccorsa e hatrovato,
effettivamente. un
giovanemarocchino,
riversoa terra.Il ragazzo,
cheèirregolare inItaliae
senzafissadimora,era
chiaramenteinpreda ai
fumidell’alcol. Avevauna
profondaferita allatesta
tantoche,per lui,si è reso
necessarioilricovero in
ospedale.Alcuni testimoni
hannoriferito di averlo
vistoballaresotto la
pioggia:ad uncerto punto,
però,avrebbe perso
l’equilibriofinendo a terra.
Neisuoiconfrontiè
scattatala sanzione per
ubriachezzamolesta. •
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VICENZA

VIA MONETA 216

ALTAVILLA VIC.NA (VI)

LOC. TAVERNELLE - VIA VERONA, 66

TORRI DI Q.LO (VI)

VIA ROMA, 264

THIENE (VI)

VIA DELLE ARTI, 23

IL GIORNALE DI VICENZA
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